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La Conferenza 
alla FIAT . » -^ * 

Se a qualcuno fosse tenuto in 
niente, anni or sono — prima de) 
1917, diciamo — di proporre agli 
operai della Fìat di discutere a fon
do, come un problema di particolare 
importanza, quali fossero il tipo o 
i tipi di automobile che la Fiat stes
sa avrebbe dovuto produrre, tale 
proposta non avrebbe eertamente in
contrato il benché minimo successo 
e sarebbe anzi apparsa, a tutti o a 
quasi tutti gli operai, come un'idea 
molto stratu. a Compito nostro è di 
difendere e migliorare il nostro sa
lario, difendere e migliorare le no
stre condizioni di lavoro e di vita. 
Al resto, alla scelta e alla progetta
zione dei prodotti che la Fiat de-
%e gettare sul mercato, ci pontino 
" loro "; ci pensino gli Agnelli e 
t Fornaca: che c'entriamo, noi, in 
qurstc cose? o. 

Così avrebbero ragionato, ansi. 
così ragionavano effettivamente gli 
operai della Fiat 35 o 40 anni or 
sono. Ed era naturale che qucMo 
avvenisse, in quanto la classe ope
raia non si sentiva ancora, in quel 
periodo, clave dirigente e in quanto 
il movimento operaio nel suo insie
me non era ancora turilo, allora. 
per conseguenza, dalla sua fase 
« tr.iric-unioniMn ». riforniista. nella 
quale i problemi in discussione ri
guardavano unicamente la ripartizio
ne del reddito industriale in pro
fitto o salario, e non investivano 
quindi mai il campo della produ
zione. 

Sul terreno, appunto, della riparti
zione ilei reddito industriale, sul ter
reno dell'aumento dei salari, gli 
operai della Fiat avevano infatti 
combattuto, nei primi anni del se
colo, magnifiche battaglie, che li 
avevano posti, fin d'allora, all'avan
guardia di tutti i lavoratori italiani. 
ma i loro obiettivi non andavano e 
non potevano andare, in quegli an
ni, al di là di questo terreno, oltre 
at quale cessavano i loro compiti 
e cominciavano i compiti di compe
tenza esclusiva degli industriali, dei 
padroni. 

Gramsci e Togliatti furono i pri
mi che. sulla ba%e degli inseenamenti 
dei boUi'ovit'hi e della rivoluzione 
sovietica, diedero agli operai di To
rino, prima, e poi agli operai di 
tutta Italia la coscienza della loro 
funzione di classe dirigente e della 
necessità ch'essi si ponessero, quin
di, come classe, non solo i proble
mi della ripartizione del reddito in-
dusiri.de, ina ani he quelli della prò 
dimoile: i Consigli di f.ililiric». sorli 
a Torino all'indomani della prima 
guerra mondiale, su iniziativa di 
Gramsci e ili Togliatti, erano la 
espressione di questa nuova coscien
za formatasi nella riasse operaia. 
erano lo strumento con il quale la 
classe operaia tendeva a risolvere, 
in modo nuovo, non soltanto il pro
blema della difesa e del migliora
mento delle proprie condizioni ili 
vita, ma anche il problema della 
produzione, visto, npn più come una 
questione che interessasse soltanto i 
padroni, ma come una questione a 
cui erano pure legati gli interessi 
dei lavoratori e sulla quale i lavo
ratori avevano, per cotuenuenza, una 
precisa opinione da esprimere. 

La Conferenza Economica per la 
ripresa produttiva della Fiat, tenu
tasi nei giorni scorsi con un sur-
cesso che, sotto alcuni aspetti, non 
ha forse preredenti, si ricollega per
ciò, in modo direno, alla esperien
za dei Consigli di fabbrica dell'altro 
dopoguerra. Ma essa ha avuto luo
go in una situazione molto diversa. 
poiché se pochi, relativamente, era
no nel 1919-'21 ì lavoratori italiani 
che avevano coscienza della funzio
ne dirigente della classe operaia 
(ragione per cui gli operai di To
rino rimasero allora quasi isolati e 
poterono, per conseguenza, «were 
sconfitti, proprio sul terreno dei 
Consigli di fabbrica), oggi la co
scienza di appartenere .-dia rl,i«v- di
rigente della moderna soriet.ì è con
divisa da milioni e milioni di la
voratori italiani, rome lo dimostra 
l'azione che i lavoratori stessi stan
no svolgendo, a mezzo dei propri 
rappresentanti, nelle Commissioni 
Interne, nei Consigli di jjrsiionr. 
nei Consigli di caseina, nei sinda
cati e nel Parlamento. 

Chiunque abbia assistilo alla Con
ferenza Economica non ha potuto 
fare a meno ili avere la nella im
pressione che tutti i tenutivi dei 
padroni del grande complesso indu
striale torinese per ricarri.ire indie
tro di 40 o ili 50 anni i tVS.Otm la
voratori della loro azienda sono de
stinati ad un pietoso fallimento. K 
questo, innanzi tutto, per la serietà 
e la competenza, eon le quali ì pro
blemi della produzione sono «tati 
trattati e, in secondo luogo, perche 
alla Conferenza gli operai della Fiat 
di Torino non erano più isolati. 
come nel I9I9-*2I : erano assieme a 
loro — eon le loro «tc«s<* preoccu
pazioni. eon le loro stes.se finalità — 
i rappresentanti piò qualificati dì 
tutti i metallurgici, di tutti i conta
dini, di tutti i lavoratori italiani e 
i portavoce, inoltre, degli artigiani, 
dei piccoli commercianti, dei pro
fessori e dei giuristi, ognuno dei 
quali ha porta'o alla Conferenza la 
espressione della propria solidarietà 
e il contributo, preziosissimo, della 
propria rapacità e della propria espe
rienza. 

Come apparivano piccoli, di fron
te a questa imponente m.inifesiazio-
ne di imita, di maturità politica e 
di profondo e sincero pitriotti*mo 
delle masse lavoratrici dell* Fiat d; 
Torino e dell'Italia; come appun
tano piccoli i massimi dirigenti del
la Fiat i quali si illudono, nella 
grettezza delle loro concezioni, di 
poter riuscire, eon qnalrhe misera
bile misura reazionaria, m far tor
nare indietro di 40 n 50 anni la Fìat 
e tutta la teorìa d'Italia! 

\ o n sappiamo quel che gli Agnel
li. i Camcrana. i Valletta penseran
no della Conferenza Economica per 
la ripresa produttiva della Fial 
e quali conseguenze essi inten
dano trarre. Ma mia rosa comun
que è certa: nella misura in cui le 
idee e le proposle dibattute alla 
Conferenza e le conclusioni che in 
essa aono state elaborate diventeran
no patrimonio di lutti i lavoratori 
il""'» Fìit — e questo deve avveni
re e a. ,t ira i.i un b . . . c volaci .!i 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
PER UN'INTESA ANTIFASCISTA TRA I SINDACATI 

Si sviluppa la 
sul la proposta 

polemica 
Di Vil-l-orio 

Un nuovo articolo del Segretario della C.6.I.L. - I dirigenti scissio
nisti si assumono una pesante responsabilità respingendo la proposta 

La proposta avanzata a nome 
della CGIL dal compagno Di Vit
torio per una intesa tra i sinda
cati dei lavoratori contro la minac
cia monarco-fasclsta suscita il cre
scente interesse del mondo del la
voro. L'attualità e la concretezza 
di tale proposta viene ribadita dal 
segretario della CGIL in un nuovo 
articolo che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale Lavoro. 
« Dovremmo stupirci — scrive Dt 
Vittorio — della facilità con la 
quale i portavoce della CISL e 
della UIL si sono affrettati a re
spirisele U nostro invito » senz*» 
sentire npmmeno il bisogno demo
cratico di procedere alt* minima 
crn>ul1azione dei loro organizzati » 
Essi — prosegue il nostro com
pagno — non sommano affatto 
preoccupati della tjrave responsa
bilità che si addossano, davanti m 
loro aderenti e davanti alla stona. 
di voler mantenere divisi i lavo
ratori anche di fronte alla roma"-
"ia fasciata Ma il rifiuto dei dui 
aeriti delle organizzazioni «PI^MIO. 
M I - » non vuol dire affatto che la 
nostra proposta sia errata, né eh* 
essa non sia realizzabile. Quando 
una Idea crorime una esigenza sen
tita di interesse generale • v**a fi
nirà coi t ìon'are ». « E noi — ae-
ffiunse Di Vittorio — siamo pro
fondamente convinti che I* no«t-» 
nroposta. tendente a raggiungere 
un minimo di unità o di inte.-a 
fra le organizzazioni sindacali, per 
combattere sul nascere ogni conato 
di fascismo, spccialmpnte sul ter
reno sociale, sia condivisa dalla 
enorme maggioranza dei lnvnraUir» 
italiani di o?ni corrente o profes
sione - Il problema rimane quin<li 
=iner*.o e sarà positivamente risolto 
r'ai lavoratori - Sarà tanto poggio 
oer coloro che avranno obhedito a 
stimoli estranei aeli interessi fon
damentali e permanenti delle clas
si lavoratrici e dell'Italia democra
tica e repubblicana • DI Vittori" 
confuta quindi la impola^ione so
ciale He«na di un dolorino di 

rr »l:"a » con la miai»' i dirieen.» 
«or» «"'"ini', ten'an'lo di porre sul 
lo sic-so oiano fascismo e comuni
smo. hanno giustificato 11 loro ri
fiuto 

Necessità di una intesa 
Dopo aver ricordato come la rea

zione fascista con la sua violenza 
ed i suoi illegalismi colpi pe. 
prime le organizzazioni sindaca): 
« ros«e .. per finire a quelle • bian
che - ed anche •• tricolori », Di Vit
torio corelude riaffermando la ne 
ce.<sità della intesa antifascista dei 
sindacati • La CGIL' — scrive eeli 
— propugna una intesa contro l'in

sorgente pericolo fascista, sulla ba
se di un programma minimo accet
tabile dai lavoratori di ogni ideo
logia: difendere e potenziare la 
Repubblica e la Democrazia, nella 
chiara definizione che è stata san
cita dalla Costituzione ». 

Nonni difende Tolioy 
rispondendo n Matteotti 

» In risposta alle diffamazioni lan
ciate contro fon. Tolioy dal fratel
li Matteotti che hanno cercato di 
conte tare al deputato socialista II 
dnit'o di commemorare il Mai tire 
a Fi aita Po'esine. il compagno 
P:etio Nenni ha Inviato ieri la se
guente lettera: 

« Caro Matteotti, il nome che 
poi ti mi impone di rispondere alla 
tua lettera del 10 corrente per 
quanto io sia convinto che sei sta
to mosso ad organizzare contro il 
compagno Tollov una vera e pro
pria aggiess'one morale soltanto 
dai risentimento per la lotta vitto
riosa che e?li ha condotto nel Po
lesine, dopo la tua defezione dal 
Paitito. per riorganizzare 11 P.S.I. 
che a torto avevi creduto fossp un 
tuo appannaggio di famiglia. 

Il compagno Tollov non appar
tiene, e Per la sua età e l'amb en
te socia'e in cui è cresouto diffi
cilmente poteva appartenere, a! 
gruppo dei compagni che furono 
attorno a tuo Padre nella lotta con
tro il fascismo. Ma tu sai che egli 
ha due volte tradotto in giudizio 
e fatto condannare uomini e gior
nali del tuo Partito che *o avevano 
accusato d: attività fascista, tu sai 
che egli è entrato nella lotta con
tro 11 fascismo auando è «scoppiata 
la pucria, tu ricordi che si è col
legato ccn il nostro Partito nel 
1943, nel momento stesso in cui tu 
e tuo fratello slete entrati nella 
'otta e nel Partito. Il diritto di 
onorare tuo Padre viene a Tollov. 
come a tanti dei t'ioi più vicini 
commsni. da!»a partecipazione al-
a lotti della Libctaziono che del-

''ar.tifasnsmo fu la continuazione 
e la conclusione ». 

Oggi si riunisce 
il Consiglio dei ministri 

II Consiglio del Ministri si riu
nisce oggi al Viminale 

Figurano all'ordine del giorno una 
serie di provvrtlmen»! e fra questi 
un progetto per la ratifica e la ese
ruzione della convenzione sullo sta
tuto della organlrza»lone del trattato 
atlantico. « del rappresentami nazlo-
na'l e del personale internazionale » 
Questa convenzione, firmata ad Ot
tawa Il 20 Settembre 1951. <*osiI>uÌ5ce 

uno del tanti «viluppi negativi del 
trattato dt Londra In base «I qua .e 
Il governo De Gasperl ha accettato 
la occupazione da parte delle truppe 
americane di numerose città Italiane. 

Richiesta ufficiale all'ONU 
per la discussione sulla Tunisia 

4 
NEW YORK. 12 — Secondo fonti 

attendibili, i delegati delle nazioni 
africane ed asiatiche In eeno all'ONU 
ei 6ono accordati, nel coreo di una 
riunione tenuta oggi a New York. 
neJ eeneo di chiedere ufficialmente. 
la settimana prossima, la eonvoca-
zlore di una cessione straordinaria 
de:r.*f*emb'ea Generale deJle, Naz.'o-
n! Unite per l'esame della grave 
questione tunlalra 

La richiesta «ara contenuta In 
una lettera ufficiale al Begret&rio 
Gener&'e deU'OXU Trygve L!e 

RAGGIUNTO UN ACCORDO E SOSPESO LO SCIOPERO 

Il gas non mancherà 
Oggi sciopero di 24 ore nelle fabbriche 

: " . a . £• V -r-r- i — - i t ~ « ì 
e di birra 

Il senso di ? responsabilità 1 dei 
rappiesentanti sindacali dei lavora
tori gassisti ha evitato che i for
nelli delle cucine a gas rimanes
sero spenti da oggi fino a lunedi. 

Infatti alle ore 6 di ieri mattina, 
al termine di una rianlone furata 
13 ore alla presenza del ministro 
Rubtnacci, è stato raggiunto l'ac
cordo sulle questioni più importan
ti relative al rinnovo del contratto 
nazionale dei dipendenti delle 
aziende private e tnunlctpalltzate 
del Ras. Pertanto, le organiszazioni 
nazionali dei lavoratori gassisti, 
aderenti alla CGIL, alla CISL, e al
la UIL, hanno disposto che lo scio
pero che avrebbe dovuto aver ini
zio alle ore zero di oggi non abbia 
più luogo. 

Le trattative per la stesura de
finitiva degli accordi raggiunti 
verranno riprese stamane alle ore 
10 presso il Ministero del Lavoro. 
1 punti sui quali le parti si sono 
accordate possono cosi sintetizzarsi: 

aumento del 7 per cento eul 
minimi salariali con ricostruzione 
di carriera; 

assegno ad personnm di lire 

# 

450 mensili par gli operai qUalifi* 
cati, manovali e per la 4.a cate
goria Impiegati; 

aumento dell'* una tantum » 
che andrà da 31.000 per le catego
rie meno elevate a 36.000 per le 
categorie più elevate; , 

calcolo sulla paga base del 
12 per cento di maggiorazione per 
il lavoro notturno; pensionati; 

aumento del 20 per cento 
sulle pensioni, anteriori al 1 mag
gio 184G ed integrazione per alcu
ne pensioni posteriori a tale data; 

decorrenza del contratto dal 
l.o gennaio 1052; 

parità del trattamento econo
mico tra' uomini e donne; 

estensione dell' indennità di 
fuoco; 

miglioramento dell* assistenza 
malattia per i lavoratori in ser
vizio. 

Un importante settore della ca
tegoria degli alimentaristi, quello 
degli addetti alla produzione della 
birra, scenderà oggi In adopero 
per rivendicare la stipulazione del 
nuovo contratto nazionale, scaduto 
ormai da oltre due anni. 

La voce dei lettori 
La necessita di informare ampia* 

talenti i nòstri lettori ragli sviluppi 
della campagna elettorale e sui suc
cessi conseguiti dalle forze popolari 
nelle elezioni del a; maggio, ci ha 
ctktren<t:4i interrompere per qualche 
tèmpo là pubblicazione di queste no
stra rubrica. ' 

Ci scusiamo pertanto con ! nostri 
lettori per ,e«ere «tati costretti « ia-
tejrromper*,t tJa pure per forza mag
giore,, il nostro colloquio con essi, e 
nel riprendere la regolare pubblica
zione di questa rubrica li invitiamo 
a collaborare ad essa come nel pas
sato, indirizzando le loro lettere alla 
« Voce dei lettori » dell'Unità — Via 
4 Novembre 141 — Roma. 

La voce del lettori 

Assistenza sanitaria 
e agenti «li P . S. 
Ill.mo Signor Direttore, 

Trattandosi di 
faccenda che ha 
carattere generale, 
la prego, se possi
bile voler pubbli' 
care nel suo quoti
diano quanto se* 
gite: 

e Con la legge 
n. jf del I8.I.ÌO$2 
recentemente en
trata in vigore, è 
stata assicurata la 

assistenza sanitaria alle domestiche, 
da parte dell'Ente preposto, dopo ot-

Imponente manileslazione a Cabernardi 
nel 15° giorno di occupazione della miniera 
Le proposte costruttive della Camera del Lavoro illustrate dai dirigenti popolari' nel comizio 
I lavoratori respingono una provocatoria manovra ; della « Montecatini » l e degli scissionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI (Ancona). 12 — La 
quindicesima giornata di occupazio
ne della miniera è stata caratteriz
zata da una grande mani/estrone 
di lavoratori e di popolo, svoltasi 
prima di mezzogiorno sulla piazza 
antistante la sede del Sindacato Mi
natori 

Le tv miti ne eli Cabermrdi, ot/yi 
che dovila essere testa anche qui 
Hanno ai 1 fuso 1 tor0 rintocchi di 

buon'ora, raggiungendo i casolari più 
lontani dove t familiari de* (€ sepólti 
uni > aspettarono tra il dormiveglia 
le prime luci dell'alba, pronti a ri
salire l'tnterm%nabile serpentina pol
verosa che allaccia il paese al mon
do. per tornare alta bocca detta mi
niera accanto agli uomini che fanno 
buona guirdia asserragliati nelle 
gitlerxe. 

Mig vita di perrone di tutte le Cd 
ti sono a'rampicate Questa mattina 
f no a Cabernardi per manifestare 
mco'a una volta la loro irriducibite 

L'unico testimone del crollo 
è stota la dodicesima vìttima 

Anche la moglie del Suardi, ignara della fine del marito, versa in gravissime con
dizioni — Un comandante dei Vigili del Fuoco definisce Milano « città minata » 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 12 — Alte 0 SO è dece-
àuto all'ospedale di Kiguarda l'oste 
Giuseppe Suardo l'unico testimone 
della sciagura. Le vittime in seguito 
al crollo della Bovisa salgono cosi 
al numero di 12 

Il Suardi. come si ricorderà, è 
colui che f'a i 16 abitanti della ca*a 
prenotò tnrolontariamente la scia 
gura. Si era svegliato nella notte 
poco dopo le 2 a causa di un catti DO 
sogno intasato di incubi Era su
dato. non si sentirà tranquillo e 
pet calmare I agitazione tentò di 
a cende'e una « garetta Fu la fiam
mella del cerino a determinare la 
dej.agrazione. Questa pertanto an
tenne piesiimibitmeitte perchè l'am 
ben e era satino dt ges 

Luigia Ferletti, moglie di Giusep
pe Svardi. ancora non sa che il ina
rilo ha cessilo di vivere. Anch'es
sa qiace tuttora all'ospedale in grn-
t irrime condizioni: si può anzi diri 
cl.e le sue condizioni Bt sono ag
gravate. L'abbiamo apcicinata, a>~ 
tarandoci con cautela al tetto can
ti do ove la poveretta si consunte 
lentamente nel dolore. Ha detto sol
tanto: - S t o male, mi sento brucia
re tutta -. Poi ha chiuso gli occhi. 
Luiria Per'cUi potrebbe essere r.rn 

Vunica testimone degli attimi che 
precedettero il disnstro; ma i me
dici non sono stati in grado dt dirci 
qvando e se ti ma0i«trato potrà 
intcrogaria. 

Nessuna novità invece circa lo 
stato di salute degli altri feriti che 
viene definito stazionario. 

In mattinata il Sostituto Procu
ratore, dr. Di Miscio li ha interro
gati (ha interrogato pure la picco
la Fernanda Vecchio di cinque art 
ni), ma nulla d'importante pare 
sfa emerso. Domani il perito tet'o-
rè prof. Cavallazzì opererà l'autoi*-
sìa della salma di Giuseppe Suardi; 
forse all'esame pnrtiro'aregoiato 
«felle grart's<t*ne ustioni sp<ir.*e sui 
<~orpn del poveretto sarà possibile 
stabilire In natura del gas che pro
vocò l'esplosione 

In via Chiasierini il lacero di 
soombero è continuato; sono state 
anche eseguite due perforazioni del 
fondo stradate, allo r o r n di sta-
bi'ire esat'amenie if punto lungo il 
quale scorrono le condutture dei 
nas illuminante e dei metano: este 
scorrono a non più di due metri da 
dorè jì ul-ara In facciata, della 
casa crollata. 

Sempre più sì fa strada nell'opi
nione pubblica la te*ì che la scia-

GRAVE FATTO IN UN OSPEDALE LUCCHESE 

Tre epilettici muoiono 
dopo aver ingerito un calmante 
LUCCA, 12. — Viva impres

sione ha suscitato un fatto acca
duto alcuni giorni fa nell'ospe-
dp!e psichiatrico provinciale d 
Maesiano 

Nel reparto vigilanza dì tal* 
rsoeda'e si $cno verificati tr«* 
~'5i di morte s t i l e t t a di ep iM-
tici sravi che ?i trovavano rico
verati da qualche mese. Si tratta 
dei giovani Amerigo Pacini di 
anni 26. domiciliato a Bagni di 
Lucca: Elia FiaJdini di anni 31 
ed Ernesto Giusti di anni 31. 
' r • hi da Viareggio. 

lrtn|M» . i lai oratori della l'i»! «a-
ranno in grado, non «ottani» di op
porsi TÌtt«rìosamente air«ffesa*rva 
reazionaria ilei loro p>adrwn e di 
conquistarsi condizioni di Urr*ro fin 
umane, ma saranno pare hs (ràdo 
«N imporre si dirifrnrt della Rat 
ima politica prodottila che coincida 
miniente eon fth* inumai fonda 
mentali dell'attenda, di Torino e di 
tatù la Narione. 

A quasi tutti i degenti del re
parto xigilanza veniva somrnini-
-trata. il 26 maggio scorso, una 
r!oì« di paraldeide, un calmante 
da somm lustrarsi in soluzione 
acqur-sa. Il Pacini ed il Fialdini. 
^-che ore dopo l"ingest:one del 
-almante. cadevano in uno stato 
di coma ribelle a ogni cura e 
liecedevanu nella notte dal 26 al 
27 II gkitno successivo decedeva 
anche il Giusti. Gli altri degenti 
che avevano pure preso il ca l 
mante. evidentemente per la loro 
niù forte costituzione, reagivano 
alla potenza del farmaco e pote
vano mantenersi in vita. 

Il direttore dell'ospedale, prof 
Alessandro Pfanner. informava 
immediatamente rAmministrazio-
zione provinciale e l'autorità g iu 
diziaria, la quale ultima ordinava 
l'autopsia dei tre cadaveri che 
veniva «seguita dai periti settori 
dell'Università di Pisa. Npn si 
conoscono ancora i responsi dei 
periti in quanto essi hanno, per 
t e n e , tre mesi di tempo per ri
mettere all'autorità giudiziaria 1 
risultati del loro accertamenti ne -
« . à L I . U p . . ! . 

gura sia stata provocata da ' uno 
scoppio di gas metano. A que
sto proposito uno dei comandan
ti dei vigili del fuoco, l'ing. Car
relli. ha precisato che da tempo si 
sta battendo perchè le tubature dei 
metanodotti stano obbligatoriamente 
fatte passare /non degli abitati ad 
almeno 25 km. in modo che Milano 
cessi di essere poco meno che uno 
« città minata •» 

Negli Stati Uniti, per esempio, il 
massimo consentito di pressione d» 
metano nelle tubature sotterranee 
cittadine è di quattro atmosfere 
\el metanodotto che pa«a viciw 
alla casa crollata il ga* era stato 
immesso a BD atmosfere Si deter
minò un incidente ed allora la 
pressione renne ridotta pare però 
che ancora si ngtira**e sulle 40-50 
atmosfere in questo fatto, con tutta 
probabilità, va ricercata l'origine 
della sciagura. 

Le autopsie effettuate sulle salme 
delle sventurate vittime hanno di
mostrato l'assr>iuta assenza net poi 
moni di tracce dt gas illuminante. 
d'altra parte il metano non è un 
tossico e quindi non è possibile n-
trorarne le trarre nel sangue. 

Ventre proseguono intanto 1 I«-
"Ort di acavo sul luogo del erotto 
ieri tt è operato un inatteso e sor
prendente salvataggio che ha rotto 
l'opprimente atmosfera delta sciagu
ra con una nota tragicomica e in
sieme pietosa. Si sta pTocedcndo in
fatti a ngomberare la strada da tutte 
,'e macerie prima dt portare alla 
luce le tubature del gas 

Ad un tratto un brivido di terro
re. di sorpresa: qualcosa s'è mosto 
laggiù, sotto quel macigno. V> 
qualcosa di viro un uomo 1 Ma 
chi. se tutti ormai *ono stati dis
seppelliti ? Un topo forse 7 Chi 
era dunque 7 Ma ecco che il misterr, 
è sreiato. ecco una zampa: è un 
'•atte fi carboncino nero ifi Giuseppe 
Suarào. l'uomo che accese la siga
retta e poi non udì pn> nulla Bi*ta 
rimuovere il matv» ed erro che In 
bestiola, nmosta per oltre trenta 
«ve seppellita dal terriccio e dai mai 
tr>nt t'incammina zoppicando vertn 
unti reyi vicina: e l'opera di sterm 
nprende. 

«IOVA XVI rASOZZO 

Ore bafl*Hri MRe<iiM 
ia MM swa-rèM f ac*M 

4V£LUKO. 12 - in cor-trada P: 
liei, ce'.nagro dt Grattami naroa 1 
piccoli Gerardo e 7>oTien3co Sj*na 
r-.apettJTan-.eiue di 3 e 5 anni. *TTV 
clnatisi ad una fjro»a buca conte 
nente acqua, plorati», nel pi*o*i da.-
:* loro aMtatloce ri cadevano den
tro annegando tnJaeratnente N 

44 gradi a Nnova Delhi 
NUOVA DELHI. 12. — t " tempera

tura a Nuova Daini è «alita oggi a 
44 gradi, n dato è coperto da un 
omoganao strato di nubi « dai deserto 
di Rajasthaa toma un vento caldo 
che aumenta O tormento causata dat-
Ja temperatura clev atlsstma. 

oontà eli impedire i licensiamentt 
t la liquidatone dell unica attività 
produttira della zona, fi* stato uno 
spettacolo che non dimenticheremo. 
una dimostrazione dt forza e di con
sapevole entusiasmo che certo ha 
scosso anche l pai iusens<of/t, anche 
coloro che nonostante tutto conti
nuano a diffondere voci provocatorie 
e rciufrn mse sulle « specttlazwn, 
cornuti stf » e sugi « ordini del Co-
m,nt<>rm > 

Vale la pena di rilevare che mentre 
i Comitati Cittadini di Pergola, Sas-
soferrato e Arcevia. in cut sono rap-
preaeufati tutti i partiti politici, di
chiarano apertamente la toro leale 
adesione all'eroica battaglia dei mi
natori, la Direzione Provinciale dello 
DC non sappia fare altr0 che imbrat
tare i muri con i suoi manifesti zep
pi di inumi e sciocchezze. L'episodio 
offre, se non altra. la misura ai 
quanto sia stupido e deleterio l'an-
ticomunismo di certa gente, che non 
trascura occasione per inscenare 
vergognose gazzarre anche quando si 
tratta di compromettere, come in 
ques'o caso, u buon esito di una lot
ta generosa e drammatica, dalla cui 
conclusione dipendono le sorti di 
miqtlaia di famiglie e t economia del
l'intera regione 

Il comìzio di Massola 
Questa mattina l Ori umot.no Aias-

wia e U segretario della C.C d.L. dt 
Ancona Mario Zingarettt, nei corso 
delia manifestazione, hanno illustra
to It costruttive proposte formulate 
dall'Esecutivo camerale nella sua se
duta straordinaria di ieri, che si rias
sumono nei «(puerili punti: i) pre
via determinazione delle unità ope-
aie, che a detta della Montecatini 

sarebbero eccedenti, si studi e si at
tui la rotazione di tutte le maestran-
e m turni avvicendati alto scopo 

di acconsentire l'alleggerimento pre
teso dalla società: 2) considerati i sa
crifici che l'attuazione della propo
sta di cui sopra comporta per i la
voratori. la società interi enga con 
un'integrazione economica tn loro 
avo'e da convenire tra le parti; 

*) it numero dei lavoratori che ver
rà considerato eccedente sta posto in 
• cassa integrazione salarlo »; 4) i 
compili della Commissione tecnica 
ministeriale non siano limitati al
l'accertamento di giacenze minerarie 
scoperte, ma si estendano ad un'in
dagine atta ad accertare le condizio
ni generali delle coltivazioni e del 
giacimento, indicando anche le ope
re che dovessero rendersi necessarie 
a tal fine, avvalendosi della collabo
razione e dei suggerimenti dei lavo
ratori; S) si sviluppino infine orga
niche ricerche nel bacino e nelle 

altre zone indiziate a zolfo onde as 
«icurare il potenziamento e Io svi
luppo dell industria mineraria regio
nale e nazionale. 

I tavoraton e la popolazione hanno 
rrfnimente condirlo le proposte 

della Cd.L.. confermando la loro fi
ducia nell'azione dei sindacati unita
ri e dando prova di voler comporre 
la vertenza *u base di equità, senza 
alcuna irragionevole rigidezza. 

« Nessun licenziamento! » 
Sta ora alla Montecatini scegliere 

fra l'inasprimento della lotta e la 
j\irifica soluzione. sta at dirigenti 
della società dire una parola di com
prensione o persistere nell'attuale 
intransigenza. 

Intanto, è importante sottolineare 
che l'ultima trovata dell'VIL e della 
Montecatini, te quali hanno annun
ziato oggi di essersi accordate per la 
sospensione dei 310 licenziamenti 
non ancora effettuati, sugli 860 de
cretati in un Plinio tempo, è stata 
1 espinta con indignazione, si tratta
va evidentemente di una carta sulla 
quale la soei>:fà puntai a con molte 
sperarne, soprattutto considerando 
la possibilità di far impressione. Ma 
la dimostrazione di « magnanimità » 
voluta dagli sassonlsu e « concessa > 

dalla Montecatini, non ha convinto. 
Nessun HcenziamentOi per nessun 
motiio. ' 

Tutt'al più. come lasciano inten
dere le precise proposte dell'Esecu
tivo camerale, ci si pud accordare su 
un sistema di turni che garantisca 
intanto la stabilità dt tutti 1 lavo
ratori. in attesa che vengano com
piuti gli accertamenti all'interno e 
all'esterna, della miniera e con l'im
pegno che sia dato corso ad un piano 
di ricerche in tutte le zone marchi
giane dove esistono indizi dt giaci
menti di zolfo. 

Le proposte della C.d.L„ che i mi
natori hanno fatto proprie con vivo 
entusiasmo, rappresentano la sola 
possibile via d'uscita dal «vicolo 
cieco » in cui la caparbietà padrona
le ha spinto la questione. Non ac
cettarle significa non voler la pace, 
desiderare l'acuirsi della lotta, bra
mare la provocazione. Gli avvenimen
ti successivi chiariranno te eventuali 
responsabilità, 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Nomadelfia costretta 
all'auto.iquidazione 

Respinto il rtcMMcnatoto della qualifica di profu
ghi per i Piccoli Apostoli — Intervento di Sceiba? 

DAL R0ST10 CORIJSPONPENTE ' 

MODENA, 12. — E* di ieri il 
comunicato dei « Piccoli Apostoli-
di Nomadelfja che annuncia lo 
scioglimento della comunità e la 
liquidazione di ogni bene immo
bile, comprese le attrezzature, gli 
arnesi ecc. a favore dei • credi
tori ». 

La vicenda della comunità, riot
tosa agli ordini dell'alto clero, 4 
cosi finita: la vita della città è an
data languendo dopo il diktat del 
S. Uffizio e dopo le infinite rap
presaglie, cui non furono estra
nee neppure le forze di polizia, 
intese a non far pervenire gli aiu
ti che generosamente cittadini e 
ditte avevano raccolto e dirottato 
a bordo di automezzi verso « No-
madelfia > colpita dall'interdizione 
e in « quarantena • per ordine del
le superiori autorità ecclesiastiche 
alle quali si aggiunse ultimamente 
la tonante voce del cardinale 
Se huster. 

Nata nel '37, Nbmadelfia si svi
luppò nel periodo della guerra ac
cogliendo centinaia di profughi. 
Allorché preae ad infuriare la lot
ta di liberazione, don Zeno Sai* 
tini, fondatore della città, dal pul
pito della sua chiesa pronunciò 

una violenta requisitoria contro l e 
forze della dittatura e della colla
borazione col nemico, schierandosi 
poi con la gente che aveva scelto 
la strada dell'onore e del combat
timento per la libertà. Cessata la 
guerra, il sacerdote partigiano tor
nò tra i « Piccoli Apostoli » per 
continuare l'opera iniziata a favo
re di coloro che le recenti «eia 
gure avevano travolto. F u questo 
per le autorità ecclesiastiche il tor
to di Don Zeno e di Nomadelfia 

Intanto apprendiamo che la rap
presaglia nel confronti di Noma
delfia è stata spinta sino all'inau
dito. I > Piccoli Apostoli • poneva
no a condizione del loro sciogli
mento il riconoscimento da parte 
delle competenti autorità della 
qualifica di profugo per tutti i 
membri della comunità. Pare che 
questa clausola, l'accoglimento del
la quale avrebbe favorito I no-
madelfi con una serie di agevola
zioni e di sovvenzioni, sia stata 
respinta. 

Lo stesso Ministero degli Inter
ni — si mormora negli ambienti 
vicini alla città che amobilita — 
avrebbe fatto di tutto per acce
lerare I tempi della liquilazione 
di Nomadelfia. 

r. M. 

LAVORAVANO PER CONTO DI UNA DITTA DI NAPOLI 

Dilaniati dà uno scòppio 3 operai 
addetti al recupero di ordigni bellici 

NAPOLI. 12. — Sul grave in
fortunio avvenuto nel pomeriggio 
di ieri, sulla spiaggia di Torre-
gaveta. si hanno i seguenti parti
colari: tre operai, Vincenzo Schia
tto, di 35 anni' Domenico Costa-
gliola, di 25, e Vincenzo Castal
di. 36enne, tutti e tre residenti a 
Monte di Precida, erano adibiti 
per conto di una impresa napo
letana, al recupero dal fondo ma
rino di ordigni di guerra. 

Anche ieri essi erano intenti 
alla pericolosa operazione e ave
vano recuperato numeroso mate
riale. che andavano depositando 
sulla spiaggia per l'ulteriore i-
noltro al luogo di destinazione 
Ad un tratto, per cause che non 
sono state ancora accertate, ma 
probabilmente In seguito al di-
slnnestamento delle spolette da 
parte degli onerai, gli ordigni 
esplodevano provocando la morte 
istantanea dei tre sventurati la
voratori. 

La fortissima deflagrazione de
terminava vivo panico tra I pe
scatori e gli abitanti dei dintorni 
I p!ù animosi accorsi sul luogo 

si sono trovati di fronte m uno 
spettacolo raccapricciante: I cor-
oi dei tre infelici apparivano or* 
ribi!mente dilaniati dando pur* 
•roppo subito la dolorosa certez
za che ogni soccorso era Inutile 

1 carabinieri della vicina Sta
zione. immediatamente accorsi. 
nrowedevano a piantonare i ca
daveri, dando avviso all'Autorità 
Giudiziaria della disgrazia. Poco 
dopo giungeva sul posto un Ma
gistrato. che ordinava la rimo
zione del corpi degli sventurati. 
ihe >ono stati trasportati al ci-
r;tero locale In attesa che l'A G 
esoeiitt «li accertamenti medico-
legali. dia l'autorizzazione per 
l'Ir terrò. 

L'Arma del Carabinieri ha tal-
z aio immediata ed ettivlatune !n-
1agin! per chiarire ogni partlco-
»̂ e del tragico episodio, ed ac

eri tare le resoonsabnità. 

Mortale u r to fra ciclisti 
•aasaaaaa^aaaaaaaaaa* 

NAPOLI. 13 — A san Giovanni a 
redoccio. K cicalata Carmina Laco
nica, dt 18 anni, mentre aUravanM-

va 11 comò 8. Giovanni, ai «contrava. 
per cause non accertate, con unai-
ttm biclc!ette> proveniente tn aenao 
inverno e montata da tale ftaaceaoo 
Rosolino, di 18 anni 

Nea*urto 1) Laaaoalca 
terra. • batterà, sa tasta sul 
to riportando la fmttura del cra-l _ 
nlo, per cui decederà poco dopo 111 f , ^ ^ 
suo ricovero in ospedale Al Asso- J ~ T ospedaU 
lino venivano Invece rincontrata so
lo lievi contusioni 

Parricidio ad Avellino 
AVELLINO. 12 — In locali» Bo«-

taxooco. un contadino, ta!a taodorn 
Lo Conte, di ansi 36. venuto a Ut» 
con U proprio padre Carmine di 
anni, sei c o n o de* TlotenUaaimo 
alterca «ti aaplodav» conto» 
colpi di psatoiav, freddandolo. 
pluto l'orrendo orienta*, a giova
ne al dava alia fuga, ma pra *•*-
« aa anaatfeaaaM aS aa»^aaaa»v4 •-—* ^ ^^ma^^*m _ » _ ^^naaaaaETi o w 

•L eamera ette •%- sfitmmsm ' avaata 

fiuto, di essere prasenia&o "fTjflaì 
mente in caea della 

to giorni di assunzione al lavoro. 
i In conseguenza di età, non bo pò* 

tuto frenare il disgusto verso tutta 
la casta che oggi tiene le redini del 
governo di una nazione, quando pen
so che lo Stato italiano ha alle 
sue dipendenze alcune migliaia di 
agenti di PS. aggiunti, e quindi non 
di ruolo, j quali trovami in servizio 
da circa quattro anni, (e non da otto 
giorni come le domestiche), ' perso' 
naie questo che non ba mai avuto 
ni avrei mai alcuna assistenza sani* 
tarla, e colla miseria dello strimm* 
zito stipendio devono, oltre al vit* 
to, provvedere a pagarsi le medi
cine e l'eventuale retta ospitali tra iti 
ragione di L. 2.000 circa al giorno, 
qualora hanno la disgrazia di essere 
ricoverati in luoghi di cura. 

A questo proposito si sono verifi
cati fatti incredibili e fuori di ogni 
senso logico, ove l'umanità non esU 
ste, e non si esagera chiamarli ad* 
dirittura provvedimenti bestiali. 

1) Qualche tempo addietro, in 
una mensa di caserma, che è obbli
gatoria, furono distribuite vivande 
guaste, per cui buona parte dei com
mensali, furono ricoverati in ospe
dale militare per intossicazione. Di
messi da predetto luogo di cura, alla 
fine del mese, si videro addebitare 
l'intera somma dello stipendio. 

2) In altra epoca recente, alcuni 
di questi agenti, per motivi di ser
vizio, furono autotrasportati da un 
punto all'altro della città. Durante 
il percorso l'auto della polizia stài 
uno scontro con altra auto, per cui 
fra le guardie trasportate nell'interno 
del veicolo vi furono dei feriti che 
dovettero essere ricoverati all'Ospe
dale militare. Anche costoro dovet
tero pagare tutta la somma pel rico
vero e furono privati quindi dello 
stipendio, 

Molti di questi agenti hanno una 
famiglia lontana che attende il soc
corso mensile per vivere, immaginar
si quindi come saranno rimasti quei 
familiari che ne erano in attesa. 

I commenti H lascio ai lettori. 
Ringraziamenti , 

Un agente di P. s . 

Permessi di caccia 
e opinioni politiche 

Cara Unita, 
Siamo tre poto

rissimi lavoratori 
— e ne//e non-f 
condizioni st tro
vano tanti altri — 
che, per fuga" e 
agli svaghi cottosi 
e per non pensare 
troppo alla nostra 
miseria, avevamo 
preso il vizio di 
passare le giornate 
di ozio forzato e 

dt cattivo tempo andandocene a 
caccia. 

Ma improvvisamente ci siamo vi
sti negare il rinnovo del porto d'ar
mi per il semplice motivo che, es
sendo noi iscritti o presunti simpa
tizzanti comunisti», eravamo peri) 
colosi per l'ordine pubblico. Non c'è 
bisogno di dire che nessuno di noi 
ha precedenti penali di sorta e anzi 
che uno di noi (Marcucci) aveva ti 
porto sfarmi da 46 anni. 

Per di pia non solo ci è stata ri
fiuta/a la licenza di caccia ma non 
ci si vuole restituire • neppure la tas
sa pagata. Sono due anni che invia
mo istanze alta Questura aWUfficto 
del Registro di Cbieti per riaverla 
e non ci si risponde neanche. Abbia
mo perciò pensato di rivolgerci a te 
perchè del porto sfarmi oramai < • 
ne in fischiamo ma vogliamo tu fc -
eia sapere quale specie di libertà •.: 
sia sotto il regime di De Casperi. 

F.tl: Antonio Bellaao, NfeoU 
Buda e Vincenzo Marcarci 

La situazione del Liceo 
Musicale di Teramo 

Cara Uniti, 
ti P'tgo di pub

blicare la seguente 
lettera da me in
viata al Ministero ' 
della Pubblica I-
struzione a nome 
di un gruppo dì 
genitori di alunni , 
del Liceo musicale 
Braga di Teramo. 

*-Non sappiamo 
se è noto a code
sto Ministero Ta

tuale situazione esistente nel Lìcen 
Musicale Braga di Teramo: da qual
che tempo in seno alla scuola regna 
mn vero caos, non tanto dal lato di
dattico ma specialmente dal lato fi
nanziario. Vi erano vari insegnanti 
titolari, ma hanno trovato di megliu 
e si sono allontanati; di conseguenza 
vi sono soltanto gli incaricati* i quali 
per quanta buona volontà abbiano 
e per quanto la loro capaciti sii 
sufficiente alfinsegnamento loro af* 
fidato* vengono trattati, economica* 
mente parlando, net modo pia av
vilente: 14 nàia tire mensili malgra
do alcuni di essi vengono da lontane. 

Non solo questo trattamento me
schino, ma come è noto m tutti sux* 
ricevono regolarmente il salario: .1 
volse passano anche mesi prima ài 
riscuoterlo. 

Non è così che può andare avanzi 
una scuola seria; gli insegnanti 
lamentano con gU alunni, e varm • 
continuamente ricorrendo atte vari: 
Autorità per avere quanto loro spet
ta, ma dato il loro stato d'animo no « 
c'è da meravigliarsi se la scuola r-
risente. 

Anche le nomine degli insegnan.i 
m desiderare. It Mimstt-

ro dovrebbe perciò inviare un imme
diato e improvviso sopraluogo, pt* 
indagare prima che la scuola si cab -
da e prima the i guai vengano ai t 
meno peggio rimediati, e far dee
dere una volta per sempre gli <-- -
ntrmstratori che fa semola o n" eh— * 
o ri sistemi deftniàvanttnte. 

Ogni anno si sa che iniziano e 
lenoni ma «©» vi i tuoi garam * 
e i e d arri*» alla fine, e mei paghi -
uso le tasse per i nostri figB, sem. s 
mpert se gfi studi eh» esse inmano ' 
riescano poi m portarti a termine. 

Presentemente si sa che ni è mi
di sciopero da parte éegB su-

tegnanti pesche ancora non memgt 
soddisfatti per H mese di aprile. 

Amari Nlaa 

) 
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